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JUDO

FOLIGNO È stato il Sakura Perugia
a salire sul podio come campio-
ne nazionale Csen Judo 2017 do-
po la due giorni di gare svolta a
Foligno. Al palasport Paternesi
si sono ritrovati quasimille atleti
di tutta Italia per l’assegnazione
del titolo nazionale organizzato
dallo Csen, associazione di attivi-
tà promozionale con oltre unmi-
lione e mezzo di iscritti in tutta
Italia.
A combattere a Foligno sono sta-
te tutte le categorie, daimaster fi-
no alle giovanili. La classifica fi-
nale, che ha incoronato l’accade-
mia perugina, è stata il risultato
delle classifiche combinate delle
gare di sabato e domenica. A dar-
si battaglia esordienti, cadetti, ju-

niores, seniores, master maschi-
li e femminili. È stato previsto
anche un incontro dimostrativo
con atleti diversamente abili.
Dietro al Sakura Perugia il Kodo-
kan Judo Fratta, terza l’Accade-
mia Gigoro Kano Foligno, quar-
to Tsukuri Ventimiglia e quinto
l’Asd Shinto. Sabato, il primo
giorno dei campionati Csen dedi-
cato alle categorie giovanili era
terminato con la vittoria
dell’Asd Sakura JudoGym.Al se-
condo posto il Kodokan Judo
Fratta, seguita da Albatros,Muz-
ziAcademye JudoClubFoligno.
Ad avere tutti i motivi per festeg-
giare è l’organizzazione di Foli-
gno, chegià lo scorso annoaveva
ospitato le finali Csen di judo. «È
il secondo appuntamento – ave-
va ricordato l’assessore allo
sport del Comune di Foligno En-

rico Tortolini – e ancora una vol-
ta ci aspettiamo grandi numeri.
È un finale di anno importante
per lo sport in città, con due
grandi eventi». Il prossimo sa-
ranno i campionati italiani di
tennis, sempre al palasport Pa-
ternesi il prossimo fine settima-
na. Tortolini aveva ricordato co-
me«siamocresciuti così tanto in
vista della città europea dello
sport che abbiamo problemi nel-
la gestionedegli spazi».
Nella due giorni, buoni risultati
anche degli atleti di casa, con lo
Judo Club quinto nella prima
giornata. Ora la promessa dello
Csen è portare un’altra gara di ri-
lievo a Foligno anche nel 2018, vi-
sto i campionati italiani di judo
si svolgeranno inToscana.

Si.Li.
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BASKET SERIE B

PERUGIA Nemmeno il fattore Pala-
cestellini consente alla Valdicep-
po di tornare alla vittoria. Sul
parquet di casa, la squadra di
Pierotti è costretta ad arrendersi
al cospetto di un Recanati molto
concreto (65-78). Non bastano
impegno, corsa e triple (quando
entrano) per una salvezza tran-
quilla.
La Sicoma parte con Petrosi-

no, Casuscelli, Meschini, Mecco-
li e Mobio. I primi possessi delle
due squadre non fruttano punti
poi però imarchigiani comincia-
no a trovare il canestro mentre
la Valdiceppo ha qualche proble-
ma in più. Joseph Mobio scuote
la squadra con una tripla impor-
tante seguita da una stoppata e
un rimbalzo prezioso. La forma-
zione di Pierotti faticamaledetta-
mente dalla linea delle triple. I
ritmi elevati non portano i risul-
tati auspicati. Il tecnicoperugino
chiama timeout e la Valdiceppo
risponde con due triple di Me-
schini e Casuscelli e due canestri
diMobio eMeccoli così da resta-
re incollati a Recanati che però
resta avanti grazie anche a un pa-
io di dormite della difesa ponteg-
giana. Alla fine del primo perio-
doRecanati è avanti (18-22).
L’iniziodel secondodieci vede

una Sicoma ancora più aggressi-
va, a nove dalla fine del tempo ar-
riva la parità con un canestro di
Mobio imbeccatodaPasquinelli.
La gara resta molto equilibrata,
con le due formazioni che lotta-
no su ogni palla e con molta de-
terminazione. A rimbalzo la fisi-

cità deimarchigianimette in dif-
ficoltà la squadra di casa. Resta-
no tante le forzature della forma-
zione perugina che non trova al-
ternative al corri e tira o la solu-
zione dalla linea dei tre punti.
Recanati rimane sempre ad un
margine di sicurezza. A due e
quarantasette dall’intervallo lun-
go, la Sicoma è sotto di sette. Or-
landi eMobiomettono due bom-
be che danno ossigenoma la for-
mazione marchigiana si riporta
sempre sopradi 4 o5 lunghezze.
Alla fine del quarto poi le cose

cambiano in peggio e il punteg-
gio punisce meritatamente una

brutta Valdiceppo (30-41). Un
pessimopresagio.Nel terzodieci
le cose non cambiano con la
squadraospite cheallunga finoa
+15. La Sicoma, che rintuzza
qualche puntomalgradoMeschi-
ni in giornata no, non può nem-
meno attingere dalla panchina.
La gara quindi non regala grossi
sussulti aldilà del solito cuore
per la squadra di Ponte San Gio-
vanni che chiude il terzoperiodo
sotto di tredici (50-63). Nel dieci
finale le cose nonmutano di una
virgola.

CorradoLosito
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Unmomento della sfida di ieri a Pian di Massiano
tra la Barton Cus Perugia e i Cavalieri di Prato Sesto

Sopra
Meschini
e Mobio
e accanto
Cascuscelli.
Ieri non sono
bastati
alla
Valdiceppo

RUGBY / SERIE A

PERUGIA La Barton Cus Perugia
non replica il successo dell’an-
data e perde per 10-36 contro i
Cavalieri Prato Sesto. Niente da
fare per i biancorossi di coach
Alessandro Speziali che, rima-
neggiati per le molte assenze, a
Pian di Massiano non riescono
ad arginare il gioco della capoli-
sta del girone 4. È stata una par-
tita dal doppio volto, combattu-
ta soprattutto nel primo tempo,
chiuso con il punteggio di 10-17.
Nella ripresa i padroni di casa
non sono riusciti ad imporre il
proprio gioco subendo altre tre
mete dagli avversari e non rea-
lizzando punti. Da sottolineare
l’esordio in campo del giovanis-

simoNicola StefanoPeterRios.
«Quando Alessandro mi ha

chiamato per dirmi chemi dove-
vo allenare con la serie A non ci
credevo, mi sono quasi messo a
piangere», racconta Peter Rios
dopo l’incontro. «La partita -
prosegue - è stata difficile ma
questa perme è stata una bellis-
simaesperienza».
«Avevamo delle assenze im-

portanti - sottolinea il teamma-
nager Carlo Gagliardoni - come
Alunni Cardinali, Mazzanti, De-
lorenzi eZualdi. Infortuni che ci
hanno portato a subire la parti-
ta soprattutto in mischia chiu-
sa. L’unico rammarico è questo.
Se avevamo tutti i giocatori a di-
sposizione non dico che avrem-
mo vinto la partita ma quanto
meno l’avremmo giocata ad ar-
mi pari. Ma andiamo avanti, i
giocatori sono questi. Purtrop-
po non siamouna squadra di Ec-
cellenza che ha tutta la rosa di
uncerto livello».
Nonostante la sconfitta la Bar-

ton resta quarta in classifica.
Barton Cus Perugia: Sporto-

lari (2’st Novelli), Milizia F. (So-
nini), Franzoni, Crotti, Masilla,
Bigarini, Paoletti (1’st Gioè),
Khayari (2’st Macchioni), Scalo-
ni, Bellezza M. (20’st Peter
Rios), Gatti, Milizia T. (2’st Bet-
ti), Cecchetti (2’st Bello), Tesori-
ni, Pettirossi (2’st Bellezza E.).
All.: Speziali.
Cavalieri Prato Sesto:Lunar-

di, Torri, Fattori, Noviro, Bartal-
li, Puglia, Marzucchi, Paulin,
Reali, Fabbri, Mardegan, Gia-
nassi, Casini, Scuccimarra, Bor-
si. Entrati: Nannini, Monetti,
Ruotolo, Calamai, Della Ratta,
Nannini, Antonini, Belli. All.:
Pratichetti.
Arbitro:FedericoMeconi
Marcatori Primo tempo: 4’

cp Puglia (0-3), 6’ cp Masilla
(3-3), 15’ m Casini tr Puglia
(3-10), 20’ m Khayari tr Masilla
(10-10), 33’ m Fabbri tr Puglia
(17-10). Secondo tempo: 20’ m
Reali tr Puglia (10-24), 25’ m Lu-
nardi (10-29); 32’ m Nannini tr
Lunardi (10-36).
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RUGBY / SERIE C2

TERNI Il derby della palla ovale lo
vinceTerni.Al campodiBorgo
Rivo, successo rossoverde. I
Draghihannovinto26-20 sul
RugbyPerugiadopounagara
intensa. Inpalioc’era il primo
posto inclassifica, conservato
dalla formazionediMario
Pariboni. Il quindici diGabrielli,
aldi làdel risultato, èuscitoa
testaalta, dopoessersi giocato la
vittoria finoalla fine. In campo,
leprimeduedella classificadi

serieC2regionale e cheprima
della garadi ieri eranoseparate
dadue soli punti.Giornata
piovosae campopesante. Sugli
spalti, tantopubblico
nonostante il tempo inclemente,
consostenitori giunti ancheda
Perugia.
Gara intensa sindalleprime
battute.MeglioTerninel primo
tempoeavanti nelpunteggioal
riposo,meglioPerugianel
secondocon ibiancorossi
capacidi rimontaree superare i
Draghimachealla finehanno
persounapalla e subìto lameta
decisivadei ternani.Terni
subitoavanti conduemete, la
primasegnatadaArcae
trasformatadaGiorgi e la
secondadaGiorgini. Problemi
perPariboni, costrettoaperdere
per infortunioMicheleLausi e
GiorgioCarapis. La reazione
peruginaèarrivata, guidatada
Falcioni: è stato lui a segnareea
trasformareunametaepoi a

metreteuncalciopiazzato,
primadella terzametadei
Draghi segnatadaPiergentili e
trasformatadaGiorgi. 19-10,
dopo iprimi40minuti.Nel
secondo tempo, flessionedel
Terni ePerugia increscita. Il
quindici biancorosso, grazie a
unameta eaunpiazzato, è
riuscitaancheadandareavanti
nelpunteggio.Lametaè stata
schiacciatadaRossetti,mentre
ilpiazzatoè statooperaancora
diFalcioni.Masul 20-19per il
Perugia, ecco il guizzo
d’orgogliodeiDraghi, chegrazie
aunapalla rubata sonoriusciti a
trovareconGobbo lameta,
trasformata, cheharegalatoa
Terni il successo.Cinquepunti
perTerni (quattropiù il bonus
dellequattromete), unoper
Perugia (battuta conmenodi
sette lunghezze).A finegara,
festa rossoverdee terzo tempo
tutti insieme.

PaoloGrassi
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In mille sul tatami, ha la meglio Sakura Perugia

Foligno, l’evento

VALDICEPPO KO CONTRO RECANATI
`Il fattore Palacestellini e un grande cuore non bastano
Gli avversari sono più concreti e trovano il successo: 65-78

`Joseph Mobio è stato tra i migliori nel gruppo della Sicoma
Servirà di più che corsa e triple per una salvezza tranquilla

A sinistra i piccoli del judo, a destra la gioia dei vincitori al termine della due giorni

La Barton Cus sconfitta
dalla capolista Prato Sesto

PESANO
LE ASSENZE
E I CAVALIERI
PASSANO 10-36
MANTENENDO
IL PRIMATO

L’orgoglio dei Draghi: battuto il Perugia
Battaglia di fango, guizzo decisivo di Gobbo

Marco
Diamanti
in azione
I Draghi
ieri
hanno
vinto
il derby
al termine
di una
battaglia
di fango
combattuta
con grande
orgoglio
da entrambe
le squadre

FINISCE 26 A 20
PER I TERNANI
CHE VINCONO
L’ATTESO DERBY
E MANTENGONO
IL PRIMATO
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